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« Modificazioni al decreto legislativo del 
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l'Italia meridionale ed insulare » ( 1290-B ) 
(Approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati) (Discussione e ap
provazione): 
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La seduta è aperta alle ore 10,10. 

Sono presenti i senatori: Banfi, Battista, 
Bonafini, Bussi, Chabod, Crespellani, Gel
mini, Guidoni, Merloni, Molinari, Montagna-
ni Marellì, Pennavaria, Pessi, Roasio, Ronzo, 
Seed, Tartufoli, Turani, Vecellio, Zannuti e 
Zucca. ~~ 

Z A N N I M I , Segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta precedente, che e 
approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Modificazioni al decreto legisla
tivo del Capo provvisorio dello Stato 14 
dicembre 1947, n. 1598, sulla industria
lizzazione dell'Italia meridionale ed insu
lare » (1290-B) {Approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E , /./. relatore. L'or
dine del giorno reca la discussione del di
segno di legge: «Modificazioni al decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
14 dicembre 1947, n. 1598, sulla industria
lizzazione dell'Italia meridionale ed insu
lare », già approvato dal Senato e modifi
cato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Data l'assenza del relatore, senatore Mo

ro, se non vi sono osservazioni, farò io 
stesso una breve relazione sul disegno di 
legge. 

Il disegno di legge al nostro esame è stato 
modificato dalla Camera soltanto all'arti
colo 2, secondo comma. La nostra Commis* 
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sione aveva adottato un criterio piuttosto 
restrittivo, in tema di agevolazioni tributa
rie. La Camera ha ritenuto opportuno tor
nare ad un criterio più estensivo, che riten
go possa senz'altro essere approvato dalla 
Commissione, anche allo scopo di non ritar
dare ulteriormente l'iter del provvedimento. 

Poiché nessuno domanda di parlare, di 
chiaro chiusa la discussione generale. 

Do lettura dell'articolo 1 non modificato 
dalla Camera dei deputati. 

Art. 1. 

La disposizione contenuta nel secondo 
comma dell'articolo 5 del decreto legisla
tivo del Capo provvisorio dello Stato 14 
dicembre 1947, n. 1598, prorogata dall'ar
ticolo 29 della legge 29 luglio 1957, n. 634, 
è sostituita dalle seguenti: 

« L'imposta è dovuta nella misura nor
male, qualora, entro il termine di tre anni 
dalla registrazione dell'atto, non sia dimo
strato, con dichiarazione da rilasciarsi dalla 
Camera di commercio, industria e agricoltu
ra, sentito l'Ufficio tecnico erariale, territo
rialmente competenti, che il fine dell'acqui
sto sia stato conseguito dal primo acqui
rente. 

La domanda per ottenere la dichiarazio
ne di cui al comma precedente deve es
sere accompagnata dal deposito, da parte 
del richiedente, delle spese per la consta
tazione ». 

Do lettura dell'articolo 2 il cui secondo 
comma è stato, come ho già detto, modi
ficato dalla Camera dei deputati. 

Art. 2. 

Per gli atti registrati anteriormente al
l'entrata in vigore della presente legge e 

per i quali non fosse ancora scaduto il ter
mine di tre anni dalla eseguita formalità, 
gli interessati, che abbiano già presentato 
domanda al Ministero per l'industria ed il 
commercio, potranno avvalersi della dichia
razione rilasciata dal predetto Ministero ov
vero attenersi alle disposizioni di cui all'ar
ticolo precedente. 

Per gli atti, invece, per i quali il termine 
suddetto fosse già scaduto, gli interessati 
che avessero nel triennio conseguito il fine 
dell'acquisto potranno ottenere la confer
ma delle agevolazioni tributarie, anche se 
non abbiano presentato la prescritta doman
da al Ministero per l'industria ed il com
mercio, prima della scadenza del triennio 
dalla registrazione dell'atto ed a condizione 
che la dichiarazione di detto Ministero sia 
presentata agli Uffici del Registro entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge o sia, nello stesso termine, 
prodotta, in sostituzione, la dichiarazione 
della Camera di commercio, industria e 
agricoltura di cui all'articolo precedente. 

Poiché nessuno domanda di parlare, met
to ai voti l'articolo con la modificazione ap
portata dalla Camera dei deputati. 

(È approvato). 

Metto ora ai voti, nel suo complesso, il 
disegno di legge con la modificazione testé 
approvata. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 10,15t 

Dott. MARIO CAEONI 

Direttore gen dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


